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Preghiera di Pietro 
 

 

 

 

O Signore, tu fai bene a chiedermi se il mio amore per te è 

vero e profondo, fai bene, è giusto: perché nel momento 

della difficoltà  io ti ho voltato le spalle. 

Però Signore, tu mi conosci in profondità, tu sai che 

quando sono in preda dell’entusiasmo io sono capace di 

tutto: di fare l'eroe, di avere una forza infinita; ma sai 

pure che quando cominciano ad arrivare le contraddizioni 

io sono tentato di scappare, vinto dalla paura. 

Questo è tutto vero! 

 Ma è  vero anche il mio amore per te, è vero come la mia 

paura, è vero come il mio peccato! 

 Io non so stare senza di te perché con te anche i miei 

tradimenti hanno un sapore diverso. 

 Io mi ricordo ancora quella notte in cui tu mi hai fissato a 

lungo con i tuoi occhi colmi d’amore, mentre io cercavo di 

nascondermi in mezzo alla folla, avevo capito che tu 

sapevi tutto; avevi capito che io ti avevo sempre amato, 

soprattutto allora che ti stavo rinnegando. 

Abbracciami così Signore, con le mie debolezze e con il 

mio amore: tu sai che in fondo, di me ti puoi fidare! 
 


